
rolina soirerscro gravi sciagure. Tal fu la siccità che non 
poteasi aver acqua pel bestiame. Ruppero contra la costa 
ventitré navigli, ove parecchi si spezzarono completamente. 
Sulla fine d’ agosto infuriò sovra Charlestown un oragano 
che inondò la città e i suoi dintorni,  e gli  abitanti si ri­
fuggirono al secondo piano delle loro case e andavano per 
le strade entro battelli. Due vascelli,  il F o x  e il Garland  
che trovavansi nel porto per proteggere il commercio, fu­
rono i soli esenti da avaria. Per giunta di disgrazia  scop­
piò con estrema violenza la febbre g i a l l a ;  i medici non 
conoscevano questa malattia nò sapevano come trattarla, e 
i piantatori non osavano avvicinarsi alla città dove manca­
vano le braccia per seppellire i morti.

1 7 2 9 ,  maggio. Acquisto della Carolina fatto  dalla Co­
rona. Divisione della provincia. Giusta una convenzione se­
guita tra il Parlamento d’ Inghilterra e sette dei lordi pro- 
prietarii della Carolina, questi ultimi vendettero il paese al 
re per la somma di dieciscttemilacinquecento lire di ster- 
lini. Allora la colonia fu divisa in due provincic sotto il 
nome di Carolina del Sud e Carolina del N o rd , di cui si 
riserbò il re il diritto di nominare i governatori ed i Con- 
sigli.

L ’ esportazione del riso dal 1 7 2 0  al 1 7 2 9  ammontò a 
duecentosessantaquattromilaquattrocentottantaotto barili , os­
sia a quarantaquattromilaottantuna tonnellate.

1 7 3 0 .  Fu prima cura del governo regio di rinnovare 
i trattati di amicizia ed alleanza conclusi colle nazioni in­
diane ed investire a quest’ effetto di una commissione sir 
Alessandro Cumming nominandolo governatore, che giunto 
appena alla Carolina partì per Keowee, città dei cherokec 
posta a trecento miglia da Charlestown; ove fu bene ac­
colto dai capi di quella nazione e loro propose tenere nel 
mese di aprile un congresso a Nequassee.

Cospirazione degli schiavi. G l i  schiavi neri ch ’ erano 
allora in numero di circa ventottomila, di cui diecimila in 
istato di portar l ’ armi, formarono in quest’ anno il proget­
to di trucidare i loro padroni; ma fortunatamente non po­
terono mandarlo ad esecuzione. Così rapido era stato 1’ 
aumento della razza nera che il loro numero di molto su­
perava quello dei bianchi.
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